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PARTE UFFICIALE
11 N. 5437 della Raccolta uf)lciale delle

- leggi e dei decregi del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO E)IANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLANAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Nostro decreto 21 marzo 1869,

numero M31CXVIII, che stabilisce una esposi-
zione internazionale delle industrie marittime

in Napoli;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agri-

coltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvato il qui unito
regolamento generale per la esposizione an-

zidetta, deliberato dalla Commissione Reale

e visto d'ordine Nostro dal Ministro di Agri-
coltura, Industria e Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Itália, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 18 dicembre 1869.
VITTORIO EMANUELE.

CASTAGNOLA.

REGOLAMENTo generale per PEsposizione in·
ferssarionale delfsndustria marittista in Ka-
poli dal 1* settembre al 30 novembre 1870.

PARTE PRIMA.
Commissione Reale italiana.

Art. 1. Per agevolare l'opera della Commis-
sione Reale, essa sì dividerà in sei Sottocom-
missioni, ed inoltre si gioverà del concorso di
Comitati locali e di commissari ordinatori.
Art. 2. Le Sottacommissioni, come dalfarti-

colo precedente, saranno così distinte:
a) Per costituire un ufficio centrale di asses-

sorí presso la presidenza, e per dirigere la com-
pilazione del catalogo;
b) Per la direzione della corrispondenza dei

Comitati esteii e nazionali; per la 1:ostituzione
di talî Comitati; per la scelta dei' commissari
ordinatori e perle kalazioni con essi; infineper .
quanto altro possa riguardare, in tali compiti,
Fattuazione dell'esposizione;
e) Per la direzione dei lavori di costruzione

necessari pei locali delPesposizione;
d) Per l'ordinamento speciale delPesposisiOBO

e lavori correlativi; pei provvedimenti di custo-
dia e simili, ponendosi d'socordo coi commi..ari
ordinatori e coi delegati stranieri;
e) Per femministrazione dei fondi; per in-

troKare i concorsi dei corpi morali, le tasse de.
gli espositori, e per qualsiasi pagamento relati-
To all'esposizione;
f) Per l'assistenza al corpo dei giarati, e per

provvedere a tutto ciò che ad essi potra occor-
xereper macchine di prove, esperimenti, eco.;
g) Pel ricevimento dei prodotti, loro classifi.

cassone nei magazzini centrali, loro distribuzio-
ne nei locali delfesposizione, rimballaggio e

trasporto,
_

ponendoes percio in relazione not

commissan speciali delle vane nazioni.

Art. 3. La Commissione Reale avrà una tor•
nata al mese, tranne i casidi convocazione stra-
ordinaria.
Art. 4. Ciascuna Sottocommissione potrà ri-

chiedere, in caso d'argenza, alfafEcio di presi-
denza che convochi l'intiera Commissione.
Art. 5. Ciascuna Sottocommissione agisce

come Commissione Reale per làparte che la ri-
guarda.
Art. 6. La Commissione Reale, prima dell'a-

pertura dell'esposizione, sarà convocata per de-
terminare tutti i 60TTizi a cui dovrà attendere
durante il tempo dell'esposiziOBO medBBima.
Art. 7. Il tempo utile alla liquidazione com-

pleta dell'Esposizione resta fissato a quattro
mesi dalla chiusura; dopo il qual termine la
Commissione Reale renderà conto di tutta in-
tiera la sua gestione, e si dichiarera sciolta.

PAILTE SECONDA.
Comitati locali e Commissioni straniere.
Art. 8. La Commissione Reale costituirà Co-

mitati in ciascuna provincia, i quali faranno co-
noscere ín tutto lo Stato le disposizioni relative
all'ordinamento dell'esposizione, distribuiranno
i moduli delle domande di ammissione e gli al-
tri documenti che saranno emanati dalla Com-
missione Reale.
Art. 9. Le Commissioni istituite dai Governi

stranieri per dirigere iloro nazionali a parkeoi-
pare all'esposizione universale, comunicheranno
direttamente con la Commissione Reale.
Qualanque prodotto presentato da un estero

non sarà accettato che per mezzodi quella Com-
missionestraniera, allaquale l'espositore&c&·
rerà di appartenere.
Esse Commissioni straniere provvederanno al

trasporto, al ricevimento, al collocamento ed
alla riesportazione dei prodotti dei loro nazio-
nali, uniformandosi però ai provvedimenti di
ordine prescritti dalla Commissione Reale.
Art. 10. Per facilitare la ripartizione dello

spazio destinato a ciascuna nazione, e per ogni
altro provvedimento locale, ciascuna Commis-
sione straniera promuoverà il più prontamente
che sarà possibile la nomina di un delegato
presso la Commissione Reale italians, il quale
tratterà tuttociò che si riferisce agli espositori
stranieri.
Art. 11. L'ammissione alPeiposizione di qua•

lunque oggetto non prepudica i diritti di pro-
prietà, d'invedsfone o di priorità:

ARÌE. TERZA.
01assi in eni sarkGivik ÑEsposizione.

1' Classe. Navi a vela idegno, in ferrU, e mi-
ste in legno e ferro, modelli piani.
2•Id. Navi a vapore'id. id. id."
3•Id. Navi da guerra coitratte dai governi o

dalPindustria privata.
4'Id; Tipi di nati adattate alla navigszione

fluviale, laouale,'imbarcagioni a remi, a reuti e
vela, a vapore.
5· Id. Modelli e piani di navi antiche.
6• Id. Alberature.
7'Id. Attressi.
8•ld. Velatute.
9• Id. Materialed'armamento, bozzolame, eee.

$* GRUPPO - Efac¢Ãiges sapori
10• 01ässel M bini dgarÍ adopg

ratipr le"nkvi.
11•Id. Macchine utensili per lavori di metalli,

legnami e cordaggi.

12'01aase.Grandipezzidiineinaper macchine
marine, caldaie, propulsori diversi
13• Id. Macchine motrici Essè idcomoblU lo-

comotive e macchine a pesare.
8•GRUPPO. - Porti e stabijÍnr.if .marittimi.
It' Classe. Lavori idraulici, parti,moli,dighe,

lassaretti e fari.
15' Id. Arsenali militari marittimi.
16' Id. Bacini da raddobbo in inaratura, scali

di costruzioni e di staggio. Dettagli di eseen•
zione per i lavori sottomarini. Apparecchi da
palombaro.
17' Id. Bacinigalleggianti,edelevatori idran-

lici per mettere a secco le navi. Principali edi-
asi degli arsenali militari. Ospedali di marina.
Olücine. Corderie.
18' Id. Apparecchi meccanici adoperati nei

porti, macchine ad alberature fisse e galleg•
gianti, apparecchi pel movimento delle -merci,
cavafondi a vapore.
&•GRUPPO. - Legnami, asetalli ecombNSiihili.
19' Classe. Legnami diversi adoperati per le

costruzioni navali, grezzi e lavorati. Conserra-
zione dei legnami in acqua. Resine diverse. Bot-
tame. 2

20' Id. Carte indicanti strati minerali e car-
boniferi. Combustibili diversi, naturali ed arti-
ficiali. Carbone in pane (Briguaties). Carbone
di legna.
2t' Id. Minerali diversi e metalli di prima la-

vorazione. Assortimentordi metalli in pano, in
barre, a sezioni diverse, tubi, lalbine, filati.
22· Id. Oggetti diversi in :netallo. Argani a

vapore, o a braccia d'nomo. Pcimpe. Bitte, ar-
restatoi, ecc. Casse per ormeggig. Ancore. Og-
getti diversi di metallo fusi relativi alla marina,
ia ferro, bronzo, ottone e inetalli, e leghe di·
verse.

5• GRUPPO.- Articoli diferai e materie NB•

eessarie all'altressatura, aNe installationi
delle navi ed alla navigssione.
23' Classe. Tessuti in cotone, in lino, in ca-

nape, in lana, ematerie gresse rälative. Tele a
vela in cotone, canape esformate di altrema-
terie. Tessuti diversi.
24· Id. Cordaggi in canape o altre materie,

macchine per formazione di cordaggi in fdo da
ferro. Catene gomene. «

25• Id. Materie grasse ei osspose, candele
ste olio, savo, sapone,7ariteoli per pitta-
re, olio, minio, edo.« i
26•Id. Prod tti di caoutobons e gutteperca.

Cuoi e pelli.
6° GRUPPO.- Simmentidi naviggssome, pppa-
Irecchi da salvataggië¿ddraipålirstarfna
di commercio.
276 Clas

.
Ñrnmenti diverii er navigazio-

ne, bussole, istrumenti di istânuñii£ nautica,
solcometri, cannocchiali,cronometrg þaronte-

29•Id. pparecchi glomin one (ars,
,fuochi gall ianti, aria. a,
TAnali, foo per þër àe
sisat põìtat i ger ao mercio.

7•GavrÞo -
*

ReUd nasi:

30' 01asse. MoÑli SiverÑ N le navi desti-
nateivàti asi,e particolafinentepquelltdi
commercio.Faenze,tappeti,ingerate,pqrepilane,

31' Classe. Sostanzealimentariper bordo; bis-.
cotto, conserve, carni salate ed altre provviste;
macchine a distillare l'acqua marina, oggetti di
farmacia e obirurgia perbordo.
32•Id. Abiti, scarpe, coverture di lana ed al-

tri efetti per marinai.

8' GRUPPo. - Pesca.

33• Classe. Pesca del Mediterraneo e delle sue
coste. Pesca floriale e di laghi.
34' Id. Reti e 6trumenti per la pesca,prepara·

zioni, stabilimenti, tonnare.
35• Id. Pesca del corallo nel Mediterraneo ed

attrezzi corrispondenti.
36' Pisciaoltura. Aguarium.

9• GRUPPO.- Ñegiend Beientifica.
37· Classe. Antichità relativeall'industria ma-

rittims.
38• Id. Pubblicazioni relative.

10 GRUPPo.

Principali derrate ed articoli del commercio
di esportazione dalfltalia.

PARTE QUARTA.
Ammissione e classificazione dei prodotti.
Art. 12. Ledomande di ammissionedovranno

pervenire alla Commissione Reale, per mezzo
dei Comitati locali italiani e delle Commissioni
straniere, prima del di 28 febbraio 1870 ; dopo
questa data nessun'altra domanda potra essere
accolta che perdecisione della Commissione.
Art. 13, Gli espositori italiani rimetteranno

ai Comitati locali, in doppio esemplare, le do-
mande di ammessione (modelo A), nelle quali
verranno scritti i prodotti da esporre, colle in-
formazioni in esse richieste, e quante altre pos-
sano illustrare il prodotto che vuol presentarsi
e la industria da cui dipende.
In queste domandeverranno ricordati i premi

ottenuti alle esposizioni nazionali ed a quelle
universali del 1851, del 1855, del 1862 e del
1867.
Accettato il prodotto dalla Commissione

Reale, responente, aBa consegna del correlativo
decreto, pagherà la quota per lospazio occupa-
pabile dai suoi prodotti, in base alla seguente
tarifa:

Gaßerie chiuse.
It metro superficiale . . . . . . . . .

L. 12 50
Il mezzo metrot w . . . , , . . . . . » 7 5Œ
B quarto diametro . » 5 a

" Sul inuro interno.
Il metro superfielslo . . . . . . L. 5

R metro supericiale . . . . . .
L. 8 m

Con fai:olta-d'innalme tettoie ejÍorre
klooki ...............-.»30 m

Art. 14. Ciascun collo porterà affisso nell'in-
terno eal di fuori don'imballaggio un cartello
secondo il mpdplo B, cous notizio richiB6te da
esso.
Art. 15. Sottocommissioni insisteranno

presso gli espositori afBnchãý oggetti da es-
pqrre,ajano apparecçhiati ,e mcassati regolm
mente.
• Art. 16. Le. Sottocommissioni procureranno
che ¢i.ogget;í da esárre siing consegnati alla
CãigmassioneReale nonpii tardi del Ið luglio
1870.
Art. 17. I prodotti ammessi alla esposizione,

ma non consegnati ana Commissione nel termi-
né stabilito, potranno essere inviati glfegposi-
zione, paa g carica degli espositori, e saranno

consegnatialla persona incaricata dalla Com-
missione Reale medesima di riceverli, non pià,
tardi del 30 inglio 1870. Dopo questo termme
i prodotti in ritardo non saranno ammessi,al
l'esposizione senza speciale consenso della Com-
missione Reale.
Art. 18. Il recinto dell'esposizione è pareg-

giato ad un deposito efFettivo di dogans.
Art. 19. Le spese di trasporto dei prodotti

sino alla sede dei Comitati locali sono a caried
degli espositori; di quivi aino a lato al basti-
mento saranno a carico dei Comitati locali, i
quali avviseranno ai modi como procurarsi i
fondi necessari.
Gli stessi Comitati provvederanno nel modo

medesimo pel rinvio da Napoli alle sedi locali.
Pei prodotti esteri, il trasporto dalla banchina

dell'approdo, o dalla stazione di Napoligsede dell'esposizione, e viceversa, sarà a spese
della Commissione.
Art. 20. I prodotti saranno espostÌ s tÉ

nome del corpo morale, del pescatore, dellSo
quicultore, del fabbricatore, del Teliëre, deldãr
daio, del filatore, del costruttore, dell'inirentó
dell'autore, ecc., ecc , e generalmente de
duttore e dell'industriale.
Art. 21. Sarã compilato un catalogo

dei prodotti di tutte le nazioni, diviso in' dâo
parti, Puns degli espositori e l'altra deiprodotgI commissari strameri invieranno i doenménti
necessari alla compilazione del catalogo ýirú"
del dl Ili luglio 1870. "*

Art. 22. I colli di provenienza straniera do,
vranno portare Pindicazione chiara e precis
della loro provenienza. 4
La Commissione Reale italiana si co

coi commissari stranieri affipchò la sýediiriõne
di tali oblli si faccia conformemente alle dispo-
sizioni indicate alPart. 19 per i colli di prov
nienza italiana; tuttavia, por questo puntópi
commissari stranieri adotteranno quel metodo
che stimeranno piil conveniente.
Art. 23. Tutte le spese di manntenzione naHa

esposizione, ricevimento e apertura dei còlli
loro trasporto dal locale dell'esposizione af ma.
gazzini delle casse d'imballaggio, e la loro con
servazione; le spese di vetrine, il collocamento
dei prodotti; la decorazione delle collocazioni'e
la riesportazionedei prodotti sono a carico
espositori, tanto italiani che estori.
Art. 24. La sistemazione e gli orsakenti. ecollocamento dei prodotti italiani non potrahno

essere eseguiti chain conformità di quanto gad
disposto su questoprogiosito dallaCommis ioni
Beale, o sotto la sorreglianza degli Ageliti e
Commissione ad 1 ' *

È in facolta degli esýsÏtori dSmpi
raidi loroscelta; non ostante, uan i
fatta domanda, 14 Coämissione o fridic
gl'intraprenditori d'esecuzione di lavori e di
mantenunento di colli.
Art. 25. Durantel'esposizione,1e osservazionidi storia naturalèliaranno fácilitatacolFaiñíö di

un acquario, il quale conterri vive le principali
specie di pesci, crostacei, molluschi, ecc., deinostri mars.
Gli seguiri particolari saranno ammesai ed

alimentati a enra della Commissione Reale.
Art. 20. È vietato lasciare depositiodi colli e

essse vuote nel localedella esposizione• quindi
i colli debbono essere aperti a misura che si rio
eevono, e la Commissione Reale procederà d'af. -ficio, per conto ed a rischio e pericolo degli-
espositori, all'apertura det colli abbandonati
nel locale dell'espopizione.

APPENDICE

yannuyxco
B REMZIONE

AGLI INTERESSI NAZIONALI DELL' ITALIA

studio di Pacarxco Vax.wasa

(Confimmsfons -Vedi i n.12, i3 e t4)

IV.

Condigioni e tendense escehie, nuoos e recenti degli
Savi del .3tazzogiorno suR'Adriatico e neRa Yaße
gelDanubio- Lavorto gteredesimiper costituire
lapropria nationalità; e con quali probabilità di
una successo. - Diversi caratteri del sloeimento
slavo.-CorrenticonfiNQRidligermgmiCO-Sid?¢SO-
pra l'Adriatico.

Gli Slavi del Mezzogiorno, o Jugoslavi, come
sogliono chiamare se medesimi, ebbero tardi la
coscienza della loro nazionalità. Non era punto
da meravigliarsene, poichè la consipevolezza
della propria individualità nazionale, una gente
non Pht soltanto perchè deriva da una data
stirpe, parla una certa lingua, abita un dato

paese.
Nazionalità vera non c'& senza civilta e senza

tradizioni d'una cultura propris. Perchè gl'Ita-
liani avevano una cultura tradizionale ed una
comunecivilta, anche nei teinpi della loromag-
giore dipendenza, ebbero la consapevolezzadella
loro nazionalità distinta; ciò che valse a dare
ad essi findipendenza.
Gli slaví delmezzogiorno invece mancavano di

queste tradizioni di civiltà, od almeno di tradi-
zioni comuni. C'erano,perverodire, i canti epici
dei Berbi, i cinali mantenevano tra il popolo la
tradizione delle lotte anticheper l'indipendenza:

e furono appunto i Serbi, cioè la stirpe slays ri-
maata Is piû purs, quelli che nutrirono i!L BA
maggiori sentimenti d'indipendenza, ed allosvi-
gorirsi del dorpinio deiTarchi si adoperaronoa
riconquistarla.Unseerga selvegginindipendenza
antennero gli abitatori del farnagora, i lipa-

tenegrd ( ma Questi si diportarono eengpip co-
me una di quelle tribir indenúte, alla quali Pas-
prezza dei luoghi è difesa, la povertâ oansa di

libertà, la Beressa tien luogo di patriottismo.
Era il nero ed aspromonte (naroha per gliSlavi
signiilcato di cattivo, bianco dibuono)chenian.
teneva le makie del Zernagora libere die fatto,
seßbene non fossero civili. Id an angolo a mare
si manteneva libera la piccola Repubblica diBa-
gusa, la quale ebbe una civiltà piik latina per
istudii, ed italiana pei civili contatti, che non

slava. I/Adriatico era italiano, la marina assu-
mova sempra salPAdriatico e più in làancora il
carattere italiano. La lingua marittime si psiò
dire che sia italiana ancora. Fra le isole e gli
scogli della riva orientala del Quarnaro abita-
vanogli Uscocchi (assaltatori)pirati slaviadope-
reti volentieri dall'Austria contro Venezia,mas-
simamente daschè i Veneziani si servivano per
la loro marina di popoli d'ori5ine slava, invooo
che far da så.
Poori di qui, non avevano gli Slavi del moi-

sogiorno consapevolezza della loro nazionalità.
Nella Bosnia e nell'Erzegovina eransi i beg sÏ4vi
fatti Musulmani per dominare di secondamano;
nella Croazia c'erano i Conti maggiarissanti,
come nella Stiria, nella Carinzia, nella Carniola
erano germanissantii nei monti orientali del
Friali, nell'agro triestino, ne1PIstria, nella Dal-
mazia, dappresso all'elemento italiano civile re-
stava l'elemento slavo con segni manifesti d'in.
feriorità, e confinato nella vita rustica, senza
coltura, senza civiltà. Anzi gli Slavi condnanti
co' Tedeschi ditentavano grado grado tedescþi
essi medesimi, come quelli condnanti cogl'Ita-
liani si facevano italigni, massimamente al di

qua delle Alpi. Nella stessa Dalmazia, pia dis-
giunta delfIstria dalPItalis, ogni eivilta era, e
si mantiene tuttora inli-
Il movimento nazionale traglifilavi meridio-

mali ha cominciato, si può dire, sotto agli occhi
4ei piik provetti di noi, alPincires con quello
dei Greci. Ma esso fa molto inegnale ed incerto
sulle priine, e non cominciò 14 pronunziarsi
chiaramente che in tempi recentissimi.
ILmovimento serbo perPindipendenza fucon-

temporsneo a quello dei Greci; nya 14 tutto
questa ei aveva gempre mand quella potensa
del Nord, che tendeva a scompaginare ITmpero
ottomano, per appropriarsi legud spoglie. Con-
temporaneamente si produssegun sitro movi•
mento tra la plasso pyedominente in Ungheria
Un'esistensa semindipendente aveva confer.

mato alla, nobilta pagiara déll'Ungheria i ca-
ratteri d'una nafionalità pro¡iiis ed una certa
poltura politica. l¶on era però lã loro civiltà af-
fatto nadonale; poichè nell¾Ingheria c'erA una
classe dominante composta de' nobili e legisti,
con tradizioni antiche di colturaslätina alla me-
dio evo, ma grado grado germanizzati per le
relosioni depnagnati colla Coyte di Vienna; e
c'era la misera plebs contriösess, cioè una
massadi popolo servo, di cui näsano si curava.
Tra queste due classi c'era un abisso; e questo
abissp pog venive rietopiuto dg>mn pgto uledig
nazionale, rappresentante il progresso mercò
l'attività, tra il possessore delsnolo non enrante,
ed il lavoratore servo. Il eeto medio che s'intro-
duceva nelle città era per 10' piik straniero, e
segnåtániëhte tedesco, comenellèprovincie slave
occidentali delPAnstria I Tedischi occuparono
in quei paesi quel posto che iaPolonia era oe-

capato dagli Ebrei. Così mancavano alPITu.
gheria le condizioni per formare napopolo ei-
Yde una nazionalità vera secondo il concetto
nios ino, p ginttosto secondo fatto che diede
origine i gnesta nuova oaraliterizza
di þer så la nuovacivilt delle hazioni
indipendetti deliligrope,

Però FAustria, che dopo il .1814 non tolle-
rava. la liberth nemmeno sotto alle formedi
privilegio, alPuso del medio, eTO, aestò a vita
novella il patriottismo della nobiltà magiara,
prima per Ip gropriadifesa, poscia per formare
del ryggo d'Ungheria un'unità indipendente. La
nobiltà magiara ardita ed eroica come quella
dellaPolenis, ma del pari estranes ai principii
d'oggaglianza, antiebi in Italia, e dallä rivola-
zione frasoese diffusi in Europa, non misurò
al¡hgetapaa le sue forze nella lotta intrapresa
coll'assointis;noaustriaco,non compreseche non
ancora .arqya, elementi bastanti per assimilare
gli elementi slavi, rameni; tedeschi,.italiani del,
regap, per foretare unanazione con una cultura
propriamen popolo ebe:la svolge nella propria
lingua enella propria attività comune. Il latino
era atato per le varie stirpi e parti,del regno
d'Ungheria come.lingua ufEciale, un legame suf.
fiejante e tollerato da tutti. Ita .il latino rima-
neva por semprela lingua d'una classe privile-
giata, d'una.casta, e non avrebbeanaipototo
divenire quella di.uns nazione, di qa popolo
colto. Fu,allora che si volle oestituire il ma-
giaro in lingua ufneiale, in lingua nazionale.
Qui la nobilta magiara, come ispirata da sen-

timenti di alto patriottismo, fece perprimo quel
passo, che avrebbe downtq essere lkltimo. Biao-
84ava ch'ella cominciasse dal rinunziare ai arm
prii privilegi, dal mettere per e alla libÄà
l'agnagliansa, dal "-ae un ceto medio proprio
coWi¾irizzare i suoi figli nelle professioni pro-
dattive, nelPindustriaagraria, nelle altre indu-
strie, nel commercio, e coll'attirare presso ad
essi i popolani semprepifrcol sàome2xo istrotti;
che diffondesse e rendesse pogolare la lingua
magiara con una letteratura educativa e col far
partire da sa sempre il benensio dell'inci
mento delleplebig a qualsågne stirpe e lingua
appartenessere.
Non avendo premesso quest'azione assimi-

lante, I popoli non snagiari, sentirono robbligo

impoëG i farsi magiari, come un'o al
meno come un fastidio. Afetternich,
professava praticamente in tutto e siemp la
massima del dividere per dominare, asseoondò
allora Pincipiente movimento sisvo di Zagabrii,
dove in que' tempi appariva soltanto un movi-
mento letterario, ed era sulle prime tale. Ed
ecco creata virtualmente la Jugoslavia.
Parrà strano che un movimento letterario

che di solito è la conseguenza, sia stato lacansa
di un movimento nazionale. Ma contiene éonsi-
derare prima di tutto che 11 movimento lette.
rario dei Ingoslavi hon-tanto precede, quanto
accompagna un movimento nazionale; poscia,
chè i caratteri della nazionalità essendo dati
dalla qaltura nazionale, dove era questa ancora
sosiaa, doveva tendere a crearsi per prima, dai
più illuminati, tostochè, per qualsiasi causa, 11
sentimento nazionale era surto nei popoli r
della Blavia meridionale. A destare questo san- :

timento prevano contribuito molte cause, delle
quali giova toccare brevemente, per metterci in >

grado di valutare nella sua vera forza questa
nuova nazionalità, che sorge sull'Adriatico, Ia -

colla quale l'Italia dovrà tantosto fare i suoL4
conti.

** suerra contro ITm francesférá statt
fatta destando il sentimento della indipendeixa
nazionale in tutti i popoli d'Europa. La Repub-
blica franceseaveva detto ai popoli: Siste tutti
uguali, siste tutti' liberi; e la Isega dei Governi
europei aveta detto lo stesso contro ITmpero
napoleonico. L'idee di uguaglianza, di libege
d'inditiendenzanazionale eranostateproclamata t
in tutte le lingue, in spagnuolo comein italisab
in olandese come in svedese, in tedesco conifin
slavo; e ad onta delle delusioni mietate, questo
lievito era rimasto in tutti i popoli, anehe nei
più arretrati. Gli Slavi del messogiornopiù
colti potevano leggere certe klee in lingua todo,
sca; e aebbene le leggessero in una lingua sty «
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Art. 27. Entro il 28 agosto 1870, i prodotti
estratti dai colli e siti a posto debbono essere
accomodati e stabiliti per Pesposizione.
Art. 28. La CommissioneRealeadotterå ttitte

ledisposizioninecessarieperchò l'esposinonesia
mpleta al 28 agosto in tutte le sue parti.
Art. 29. Decorso il 30 Inglio, la Commissione

disporrä di tutte lelocalità che non fosserostate
occupate da una collocazione completa.
Art. 30. Speciali istiosioni saranno date dalla

Commissióne Iteale per l'ordinamento e per la
coDocazlone dei prodotti edegli oggetti perPes.
giósizione; non che le disposiiioni necessario
per guarentiredaogni avaria i prodotti esposti.
La Commissione Reale però non sara respon•

sabile in niun modo degli incendi, guasti o danni
che si avessero a soffrire, qualunque ne sia la
caosa o Timportsaza.
Gli espositori potranno assicurare i loro pro-

dotti direttamente ed a loro spesa, qualora cre-
dino conveniente di ricorrere a tali garanzie.
Art. 31. La Commissione Reale farà serve-

gliare da un personale sufficiente i prodotti es-
posti; ma essa non sarà responsabile dei fortie
delle sottrazioni che potranno essere commessi.
Art. 32. Una carta d'ingresso gratuito nel lo-

cale dell'esposizione sarà concessa a ciascun es-
positore.
Questa carta è personale, e sara ritirata se

vien provato che sia stata ceduta o imprestata
ad altra persona.
Art. 33. Gli espositori hanno la facoltà di ve-

gliare sui loro prodotti per mezzo di agenti di
lora scelta; i quah però debbono essere accet-
tati dalla Comanssione Reale. A questi agenti
saranno accordate carte di entrata gratuita e

périonale.
Art.34.Unagentedi espositore non puòavere

piirdinna carta di entrata, qualunque sia il nu-
mero degli espositori che rappresenta.
rt. 35. Gh' espositori o i loroegentisi aster-

ranno d'invitare i visitatori a far compre; do-
Traúno limitarsi a rispondere alle domande eda
rilasciare indirizzi, prospetti e pressi correnti,
quando loro venissero domandata.

n. 36. La Commissione Reale Essera la ta-
rifW del preuo di entrata che i visitatori do-
Trnäno pague pet essere ammesai nel recinto
della espoemone.
Art 57. Sarastabilito un Giurlinteraasionale

per le ricompense. Esso sara diviso in tante so-

sfoni, quante saranno le sezioni del sistema diclasesicazionó che sark pubblicato dalla Com-
missione Reale.
Lacostituzione del Glurlínternazionalacom-

prendera, come membridi dritto, i delegati di
ciascuno di quegli Stati, i eni prodotti sieno es-
pdati alla Mostrà di Napoli.
Urf regolamento speciale det6rmiB0tÀ il BR•

mero e la qualità delle ricompense, como pure
la costituzione e le attribuziom del Gimimca-
ricato di distribalrle.
Àrt. 38. Appena chiusa Pesposizione, gli es-

pósitori dovranno procedere alfunballaggio ed
allo.sgentbero dei loro piodotti e delle lorocol-
Iocazioni. Questa operazionedovraessere termi-
nAta prima del 28 febbraio 1871. Passato que-
std'termine, i prodotti, i colli e le colleríosi,che
aan foshero stati ritiratidagli espositori o dai
loto agenti,1mranno s8ombratia'ufficio e conse-
gnati at an pubblico =- -n a spese ed a
riliehto e perscolo degli
Art. 89. IA Co Beale procederà a
santã sara necessarlo per la convocazione del

uso marittimo in sul Snire delfesposi-
si Coiigresio di cui è parola nella relazione
chía precede il décreto del 21 marzo 1859.

Tisto d'ordina di 8. M.

liginistro dAgricollure, IndustriesCosmersio:
G&STAGNOLA.

Istrazioal pei commissarl ordlastori.
Art. 1. I.'aidzia dei commissari ordinatori ð

di allestire un piano o programmadella singola
industria ad essi sfadata, dando opers in que-
sto intento a provvedere quegli oggetti neces-
sa a completare'Is'Mostra, e ehe non fashë
stàto þossibileottenere da privati espositoti
Ark 2cA tale oggetto eens potranno fare delle

spese per ricerche e per viaggi, saa dopo averne

ricevntdÎacoltàdallaCommissioneReale o dalla
Soilocommissione quarta, di cui è parola allo
articolo 2 del regolamento.
Art. 8.Sempreallo stesso scopoässigotranno

corrispondere sia con gH sitori, am con le
Bottocommissioni è coi stranieri, sia
con le autorith locali. La e Reale
stabilira gli ordinamenti necessari per facilitare
questo scambio di corrispondenze.
Art. 4. I commissari ordinatori debbono pre-

sentare al più presto alla Bottocommissione
quarts, che àspecisiments in rapporto con essi,
a programmi dell'esposizione parziale loro af-
tidata.
Art. 5. Questi programmi saranno discussi e4
provati dalla detta SottocommiB6iOBO, O dAÎÎ&
ommissione Reale solo nel caso di disaccordo.
Art. 6. Niun principio di massima puð essere

stabilito dai commissari ordinatori, senza pre-
vio accortlocon la Sottocommissioneordinstrice.
Art. 7. I commissari ordinatoripotranno com-

prendere nell'esposizione parziale che studiano,
quelle industrie minori attinenti alla maggiore
ad essi afidata,- se stimeranno ciò conveniente
ad adempiere con maggiore esattezza il loro in-
canco.

Art. 8. I commissari ordinatori illustreranno
questa esposizione parziale con una relazione
che faccia conoscere agli Italiani e agli stranieri
lo stato vero di quella industria, le cause che ne
ritardarono lo svolgimento, e i miglioramenti
che ò dato sperare.
Art. 9. I commissari ordinakori completeranno

questa relazione sul teatro stesso della Mostra,
dopeesaminati e studiati anchequegli altri pro-
dotti che furono direttamente spediti alla Com·
missione Reate.
Art. 10. Detta relazione è indipendente dal

catalogo che ciaaoan commissario ordinatore
dovrà fare alPesposizione a lui afBdata, e dal
breve cenno illustrativo, con cui sarà utile cosa
far precedere detto catalogo.
Art. 11.1commissari ordinatori avranno cura

dideterminarensiororapportissiprodottiinda-
striali illustratida essi provengano dalle grandi
fabbricazioni,osieno fruttod'unamanualità sear-
sa edivisa, distinguendo le industrie che prospo
rano daquelle che volgono in deperimento. Sa-
ranno pregiati i dati statisticicompleti ed esatti
che ai commissari verrà fatto di raccogliere.
Art. 12. I nomi dei commissari ordinatori

dovranno figurarenel catalogo generateaccanto
alla collezione speciale da loro ordinata.
Art. 18. Per cura della Commissione Reale

saranno -durante edopo l'esposizione-pub-
blicati tutti i lavori des commissari nrainatori
o di quelli che avessero ricetato speciali ines-
richi.
Art. 14. Tatte le pubblicazioni che i commise

sari ordinatori stimeranno di fare- meno le
circolari di para esecuzione -- saranno fatte a
nome della Commissione Realo, specificando
perð il nome del commissario ordinatore pro-
ponente, con Paggiunta se Papprovazione venne
dalla CommissioneReale, o dalls Sottocommis-
sione ordinatrice.
Art. 15. Ai commissari ordinatori sarà fatto

conosoere in tempo opportuno lo spazio asse-
gusto a ciascuna classe: facendo notare per al-
tro che, secondo ildisegno adottato, rampsessa
dell'edificio per l'esposizione, e gaindi dello spa-
sie destinato a ciascuna classe, può espandersi
secondo chenbbonderanno iprodottidaesporsi.
Art. 16. Ciasona commissario ordinatore ri-

ceverà man mano comunicazione delle schede
che si presenteranno, sempre in rapporto alla
speciale industria studiata da lui. In tal modo
egli sarà in grado di conoscere ciò che manca
sua completezza di quella mostra parziale.
Art 11. I commissari ordinatori, dopo ve-

date e corrette le schede ad essi inviate, cure-
ranno di respingerle sollecitamente, indicando
quali debbano essere accettate nella loro inte-
grità e qualt ristrette od escluse, tenendo conto
dello spano destinato per ciascuna classe.
Art. 18. I commissari ordinatori possono in-

dicare precedentemente in qual copia, in qual
forma e con qualiavvertenze si dovrebbero ac·
comodare ed esporre i prodgti delle varie
classi.
Art. 19 Nella"ttstitaktdne dèlte' sobe&à, I

commissari chiariranno con note e cotrezioni i
nomi, le cifre e le indicazioni di prodotti usate

dagli espositori; quando sieno Toci locali o di missione Reale siriserba damtattequelle istra.
na tecnicismo esclusivo o ristretto, rivedranne zionie queichiarimenti che stimerà opportuni,
le denunzie del prezzi, e correggeranno ciò che Ÿìaio d'ordine di sua Maesta
gembrerk loro erroneo o poco preciso- E ximistrodugriseumra, indesiria e commercio,
Art. 20. Oltrequestenormegenerali, la Com• , , caanesota.
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ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE MARITTBIA IN NAPOLI
sa t' striiinúl W šö'ñisäs 1876

Dom and a d'amammis si oisef

Provincia di Šottocommissions di Prodoui appartensati al
Gruppe (3)

II Siinài se la han domanda sara
ammessa, avrà diritto (5) per esporvi l'oggetto sottotndiesto;
per 11 quale spazio, a termini dell'articolo 13, pagherà nell'atto del
ritiro della gala di ammissione.

Godra inoltre delle prerogatlTe, dir tti e vantaggi concessi agli espositori.

Fam idPaµaîne

(f) Gli espositori lascieranno in blanco questo numero.
(2) Non si seinerà in una domanda che i prodotti della stessa elasse. Clasenno avrà un numero

progressivo, e
(3) Indicheranno il gruppo a la elasse; ne manderanno due copie a norma dell'artioolo f3 del re-

gdlamento.
(4) Apporranno il loro prenome, la ragione sociale, la professione e I'mdirizzo.
(5) Indieherinno la quantità metrica dello spasio che si vuole oeenpare, enrando d'indleare dette

misure per altessa, per larghessa e innghessa; nonehè speelieberanno se si vuole generia chissa, eFo
scoperse, o sure.

Visto d'ordine di 8. M.
15 Ministro d'Agricolnera, Industria e Commercio

CASTAGNOLA.

Monirr.o B

N* di matricola Olasse N' Cifra suomessiva negli oggetti

notissa, per norma di ebl possa averri interesse,
.che essenjo stato denanslato,nelle debito forme, la
smarrimento della þolina soitodesignats spedita
dall'amministrazione dena Cassa,dei depositi e pre-
stiti diTorino nesarà rilssolaid11 ðuþliento appena
trasoorsi gel mesi dal giorab in cui avrà inogo la
prima pubblicazione del presente, che sarà per tre
volte ripeinta ad intervalkrdi en mese, e resterà di
nessun valore il titolo precedente:
Polizza, n•4811, rappresentante un deposito della

rendita di lire TO fatto da Bossi Giovanni del la
Colombano di Bobbio, per caurione verso il Mini-
stero dei lsvori Pubbliel, quale appallatoreper atto
31 marzo 1869 della manutenzione triennale del
treneo di strada nationale compreso tra la strada
assionale Bobbio-Genoveo lo spalloneasinistra del
ponte snilaTrebbia.
Parense, 11 is iennaio 1870.
IlDirstfore Capo diDivisième

canssor...
Visto,per l'Amministratore centrale

G. Gassinal.

PAllTE NON UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
GRAN BRETAGNA

,

I deputati al Parlamento pel collegio eletto•
rale di Birninghank hanno, il 13 gennaio,cyteso
parte a una conferenza tenutasi nel palasso di
cittãdal Comitato hberale di quel luogo. Iladu-
nanza era presieduta dal signor J. S.Wright. R
fatto pia notevole di finnione fu un di-
scorso del signorB : Pärlò;exisi tetto, sulla
rappresentanza d annoranze, e.disse che
non si potrebbe ora precipare quale fosse Pin-
tendimento del governo inordinealla legge elet-
torale su questo punto. Riguardo alle candida-
ture politiche degli opersi, disse bastare che
questi non siano privati dei diritti elettorali, e

i non essere necessario che dessi vengano rap-
presentati da nominidel loroproprio ceto, giae-
chè i rappresentanti tolti dat vari ceti sa atter-
ranno alle intrazioni avute dai lora elettori; es-
sere indispensabili nella Camera uomini atti a
comprendere le questioni politiche,inentre sie-
no in pari tempo disposti a volare onestamente
e a. dare, secondo giustizia, soddisfazione ai
loro committentL
A proposito delFIrlanda, 11 signor Bright

disse che il governo attuale ha guarentito agli
Irlandesi la liberta di religione e d'insegnamen-
to, e ora sta per guarentir loro la libertA del
suolo a del voto: « Ci proponiamo, esclamò il
signor Bright, di fare una seconda conquista
dell'Irlands, senza'opnisca esensa sangue, ma
colla sola pratici di una stretta giustizia. »

Espositore signor
Nome dell' ggetto
N* della Battonommissione

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

CASTAGNOLA.

Il Numero 5488 della Raccolta lefficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seÿttente decreto:

VITTORIO E3IANUELE II
PER GRAZIADI DIO E PER VOLONTÀÐELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Nostro decreto def 21 marzo

1869, n. MIIGIVIII;
Sentita la Commissione Reale per l'esposi-

zione internazionale delle industrie marittime
che deve aver luogo nella città di Napoli;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agri-

coltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretaté á decretlamo:
Articolo unico.L'esposizione anzidetta, che

pel disposto deB'articolo i• del Nostro de-
creto del 21 marzo 18ð9 dovrebbe aver luogo
dal i•aprile al g giugno 1870, sarå aperta
al l' settembre della stesso anno 1870, e

chiusa il 30 novembre successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, mmiito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufliciale delle leggi e dei decreti del, Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze add! 18 dicembre 1869.

vrrronio ulANyFD:.
GAsTAoxor.A.

SullapropostadelMinistroSegretariodiStato
per gli affari della Guerra, 8. M. ha in udienza
del 27 dicembre 1869 fatta la seguente disposi-
stone:

Nicolis di Robilant car. Maurizio, luogote-
nente colonnello nelFarma d'artiglieria, in aspet•
tativa per motividi famiglia, dispensato dal ser-
vizio in seguito a yolontaria dimissigne.

I I

CASSA CENTRAÉE DEi. DEPOSITI E DEl PRESillI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUMBLiCO
Coerentemente al disposto degli irrtiéll 111fa 179'

del regoismento per le dasse del deposÍt! e ptestiti,
approvato con R. decreto 25agosto 1863, n' itti, sf

FRANOIA
La hades riassume nei termini che seguono
i rien1tati deRe interpellanze che vennero svolte
al Senàto:
D Senato ha avate le primisie delle spiega-

zioni del gabinetto sopra tre punti essenziali: la
quistione religiosa, la quistione economica e la
qmstione politica interna.
Sulla quistione religiosa il Senatoha adottato

un ordine del giorno motivato che approva la
Unea di condotta tracciata dal conteDarn ano-
me del ministero, linen intieramente conforme
alleredate del precedente gabinetto.
Sulla quistione economica il Senato ha adot-

tato l'ordine del giorno puro e semplice. L'in-
terpellansa del signor deBatenval aveva mavan-
taggio che mancava alPinterpellanza del signor
Roularid, quella eloò di riferirsi a fatti positivi
o a deliberazioni eventuali. Essa ha prodotto la
importante dichiarazione che il trattato non
verra denunziato.
Sulla quistione relativa alla politica interna

il Senato ha votato un ordine del giorno col
quale ha díchiarato di accettare con fiducia le
spiegazioni dategli dal governo.
La discussione di queste tre interpellanze ha

posti in presenssilSenato e il nuovo gallinetto,
e noi giudichiamo che da unaparte e dall'altra
ei debba eenère iontenti delle relazioni che si
song liiangarata. Ilsdesione delPalta assemblea
al caratterb generale della pólitica ministeriale
è per il ministero una forza ed inappoggio che .

esso saprà apyrtatare, e

niers, alls cuLoulturapartecipavano, ciò serviva
a dëstarelin essiilsestimento della propria ori-

ÀLa.religione e la propaganda panals.
Vistfarassa facevano la loro partessopra la po.
plazionopi4 razza. Di piò, questanon.ora.or-
piai.tánto rozza come prima. I Orcati averano
cepeatq di trovarsi contrapposti sempre ai con-
(mi della Turab¾ ed erano.stati condottia
battereile battaglie delPAustria in altri

f.Avevanoveduti popoli più oivili, ed erano
ad essi venute parole di gratitudine da Vienna

perilsanguesparso.Fon erano che parole; ma
queste parole oostituivano pere essi unerg
an dirittodiagnaglianza.
Daqualche tempo gli Slavidell'Austriameri-

dionale; tion soltanto non sentivano più la pree-
sione dei Turchi, la quale li faaeva aderenti ed
abbidienti ai Tedesebidi Vienna come a protet-
toridel cui sussidio si aversanprema necessita;
mia vedevano, gli sforzi degli Slavi dell'Impero
tareo, per lapropria indipendenza. Tra gli uni
e gli altri era creata una consolidarietà, che
ebbe già ei- avra sempre più i suoi efetti. In
soprañazionemagiara, che volle imporre la lin-
gaa del minore al maggior numero nel Regno
d'Ungheria, fu quella che fece crescere ad un
tto il sentimento di nazionalità, di cui PAu•
tria si giovò per soggiogare gy Ungheresi. gai
81griërage troppo pochi e troppo poco potenti
perfarada.sè; ma per crescerealfombradel-
FAustris, la serviropoe la servono ancora, seb-

bque renitenti. Ancora »e11848.1849 e più an-

core nel 1859 si palesarono segni della reni- I

testa degli Slavi del mezzogiorno a lasciarsi

adoperare contro l'Italia, ad onta della disci-

plinanailitare,Essi però si lasciano adoperare
ageora; ma soltanto in quel grado, che loro
accompda. I?Austria adopera i àÏagiari contro

espi nelfUngheria, e gPItaligni nella Dalmazia;
ma Adopera poi gli Slavi contro gf1taliani a
Fiapaeg.in Istria,a Trieste,e nel Friali orientale.
Giova algegato esaminare il lavoro che si fa

tra gli Slavi meridionali presentemente, e quali
probabilità essi abbiano di costituire quando
che sia unamarionalità indipendente.

Gli Slavi sustrisol del mezzogiorno hanno

ormai stabilito dei saldi legami fra di loro. Essi
si dirigono ladue sezioni yma tendono però allo
stesso scopo. C'è la sezione cronto-serba, e la
çlovena. Laprima a costituitadai Croati, Serbi,
Sloveni e Dalmati. Questa sezione si ¾ ormat
unita letterariamente e tende a formarsi una
letteratura popolare sua propria. Questa lette.
gatura esiste di gik in embrione, non ha grandi
opere, ma si mantiene con opuscoli, con isotitti
popolari, con..1msneenM istruttivi, con gior•
nali. La lingua letteraria della Slavia meridio-

nalesi va formando, e la istrazioneche sidifon-
denel popolo viene da alcuni anni già difasa
con essa. Le diferenze dei dialetti cola sono

poche e non essenziali. Forse che quei paesi
avrannoVanità della lingua al modache lavor-
rebbe il Manzoni prima dell2talia; poichè la
letteratura nuova che si cres, piglia i suoi ele-
menti da tatti quei dialetti, che si accostano fra
di loro. Inveos di avere un Omero che li fonda,
ci sono le associazioni letterario a politiche e le

scuole che lo fanno.
Lo Bloveno à una varietâ piik distinta piùdi-

visgin dialetti rustici, e questi affatto corrotti,
dai dialetti tedeschi in Stiria, in Carinzia ed in
Carniola, cioè al di la delig Alpi, dai dialetti
italiani nel Friqli orientale, nelFagro triestino e

nell'Istria. Questo modo degli Sloveni, di voler
formare una lingua a parte, tradisce la loro in-
esperienza. Poteva il Portogallo mantenere a

svolgere la sua lingua particolare, dacchè era il
solo.ðei regni della penisola iberica che aveva

manAeAato la sua esistenza nazionale separata.
Ma se gli Sloveni mirano ad, acquistare Is loro
indiperidenza, dovranno unirsi agli altri ßlavi
del mezzogiorno. Essi lo fataans del resto,
in quellAgarte che sarà da poterai unire al na-

cleo serbo-croato, cioè nellaorientale; nel resto
dovranno subire la prevalensatedesca nell'oocia
dentale e nordica, e l'italians nellameridionale,
cioè al di qua delle Alpis Frattanto si Issolano

adoperare dalPAustría, contre gli Italiani sul
territorio italiano, cimrimanotuttoraaggregato
alfAustria, dove trovansi in minor amnero di-
nanzi alPelemento italiano più civile. Diremo

più sotto che cosa à das contrapporsi a questa
azione, che cerca rdi estendersi perfino sul terrl-
torio del Regno.
E gruppo croato-serbico-dalmato ha una ten-

denza positiva e continua ad unirsi amministra-
tivsmente nel Regnold'Ungheria. Oltre an'n-
nione,edaHa rappresentanza a parte qel gruppo
cerca disoffocare ogni.elemento estraneo, e se•
gnatamente italiano; sul territorio che a suo
credere gliappártionae spinge le sue viste fino
ad appropriarsi l'Jetria, e la Carniola, e paesi
annessi. Dopo ciò la suo tendense si estendono
alPaequisto dei paesi slavi finora soggetti alla
Porta Ottomana. Per questo, e per far fronte
a Tedeschi e Magiari, si servonaanche del pan-
slavismo russo; ma ci6 serve piuttosto ad otte•
nere un certo protettorato ideale, che non a
sottoporsi politicamente alla Russia.
In una parola ilmovimento della Slaviamo.

ridionale ha diverse tendenze, le quali si risol•
Yono però 60mpre S Voler promuovere di tutte
la maniere la nazionalità slava sotto tatti gli
aspetti.
C'è un movimento panslavista, che tende a

contrapporre la forza unita delle nazionalita
Blave alle nazionali germaniche e latine. Tale

movimento tende p in 14 della emancipazione
e va fino alla usurppsigne.
C'ò un movimenþ slayo-austriaco; e tende

ad acquistare nell'Austria una prevalenza alPe-
lemento slavo soprail germanico ed il magiaro,
costituendo le nazi4kta slave in tante unità

amministrative, atte e glialtrielementi,
e poscia tutte PAastria in una federazione col-

Pelemento slavo prodotninante. È und tendenss'
talors esigerAl:r, má che edstriñge paíò il Go=
verno gastrlaeo a dentinnel transazioni. Per tall'
tendente i Croati e Berld s'inframmettono come'
na detseolo si dealismo predominante ors nelle
polition interns delPAustria, e ceregno' di gie.
varsi anche delld ripdgnahmedel'Raskeni,
C'à un movimento che tende a concentrare a

Zagabria ed a Lubiana Pamministrazione dei
paesi slavi e dei paesi misti, usurpando su Fid-

me, sulls Dahnazis, at Istria, su Triesta, sul
Friali orientale.
In Ene c'è un movimento che tende alPaggre-

gazione dei paesi slavi saBa Turchia;. eiò che
sarebbailmomentovero e decisivadellacostitu-

zione di una Slavia meridionale indipendente.
Ad ogni modo, ais che la Germania units at-

torno alla Prussia ei spinga fino alfAdriatico;
sia chesorga unapotenzanuova neBa Slaviame-
ridionale, sia cha queste due potenze si troyino
dappresso sun'Adriatico, sia che PAustria ri-

manga ne' suoi possessi e li estenda presso ad
eses; noi troviamo salPAdriation delle forse ed

attivita prevalenti, contro le quali dobbiamo
difendere la nostra gia malmensta posizione
sulFAdriatico, correndo gravissimo pericolo di
perderla, mentre non è presumibile Penistenza
d'una Italia prospera, forte eprogressiva, senza
che essa riprends le sue espansioni marittime-
dalPAdriatico verso Levante.
È troppo evidente il fatto dellanostro attuale

inferiorità sulfAdriatico, peraba possiamo an-

cora tornarci sopra; ma questa inferiorita non

si misura soltanto dal fatto attuale, che ei umi-
lia, bensì dalle scarse forse di progresso cuinoi
adoperiamo in questa parte, mentre crescono

ogni giorno a vista d'occhio quelle dei nostri ti-
vali, ed in pochi anni potrebbero lasciarci ad
una distanza moltemaggiore. Quello che si sta
facendo dalPAustria noi la Vediamo, ogni poco
che eiportiame mentalmente sui lidi da essa

possedati; ma dietro le Alpi si esercitsua dop•.

pio moviment , il gernisilico ifungarico-slavo,
ognuno dei títfall tédŠe sempie rþortare nuove
forzired attività continentali.verso l'Adristico.
Un tale movimento si opera da så e cresce tutti
i giornt Nousongigoverntehrlo fanno come
politica loro partleðlsre; is beneff popoli, an-
che senza pensarci.
Tutti gli aumenti dell'industria transalpins,

thite le attade ferrate dell'Entopa contrale ed
orientale su cui si dirigono i prodotti portano
da ultimo if afaie; eváíano ad accrèscete icen-
trimarittimidi chi èpadrone diquelmovimento.
Adunqué senzanístbiialicontiäisfh,½loivedremo
portarsi l'attivitàdi tutti ipaesi germanico-slavi
che ci stanno alle spalli sull'AcIriatico.. 3farsi-
Blia non è eresciuksperessereMarsiglia, me:per
BI'incrementi d'attività def territorio alle suo

spallet ecosì diensi di Genova, alla quale To-
rino e le vaBi del Piemonte, Milano e quelle
della Lombardia apþortano ricchezze. Tutta la
Germania, fiéstiiks flingherii if heteranno
sempre più alPAdriatico con tutta la Idto sor-

prendenteattività,dallaquale noiresteremosof-
ocati, se non le contrapporremo una pari atti,
vità. Noi non raccogliereme che le briciole del

movimentd dell'Adriatico, che pure dovrebbe
essere nostrd, Bob mal BBBBO del A0miniOy ma
nelsenso della usaggiore attività. Questa gigan-
tesco movimento che casca sopra noi dobbia.

mo precederlo, sotto pena di rimanere schiac.
ciati. Vincerlo forse non potremma mai, ma ge-
reggiare con esso la possíamo, purchð cifaccia•
mo un'idea chiara delle forze che ci stanno di
fronte, edi quelle che noi abbismo da poter a.
doperare, e leadoperiamoconcelerità ecostanza
ed secordo ditutti.
Ecco il punto essenziale delle nostre ricerche;

ecco quello di cui noi dobbiamo fare oggetto,di
studio, o piuttosto d'azione pronta ed efacace.

(Continma)
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PRESSI& - tert, serire ta vars,s. gi Genosa del 18, suna giovanette, furono erente tã Maania. la lingua trova tiëÌÍe grandi Cordigliere di Maracayti Parigi, 19.
Si legge nella Norddeutsche gemä &• wta eenow vari inangaravanst la nuove una vi amisse ta co la con 8,000 paraguajani e 15,000 indigeni. Dioesi che il tribunale correzionale s'enä-

tung: Vi stavanott pretanocoasm.Itayr, a segreta- sina adotto in vart inoght la ungua parlata dal re. Scrivono da Haiti che la capitale dell'isola, para sabatodel processo contro Rochefor).
Nella tornata della Camera dei deputati del rio particolare del tunistro di Agricoltura e Cam- den. Portoprincipe, e caduta in potere degli insort¡ Ieri sera Baspall trotsvasi stavemente' am-10 gennaio, il conte di Bismarck, nella sua qua- mercio, signor G. B. Tortello, na rappresentante del Si traitaora a Bucarest di stabilire una and par senza che essi vi abbiano incontrata alcuna malato,

lità di mtmstro degli affari esteri, ha presentato municipio e parenehi notabDi. Peducazione delle ràSazzè ožiginarie dello stesso
- I.agiotnati di ieri tranquillamente,il trattato di commercio che è stato conchiuso Una cotezionedi 30 coperti venne offerta a speso phase. Questo progetto, ebe risponde ad on shitti. resistenza.

Ieri znattini elibežo luogo liiiiëõiiššBi tórre•tra la Prussia e la cittä libera di Brema, e che dei duemunfelpi (Sori e Bogliasbo) agli invitati itia shafito gatriottico legitthii pire debba essere ko- I
mat alcundeve essere sottoposto all'approvazione delle due inaugurarIone coltó favorávelmente dal Governo· MSPACG ËØAh MMCI e a mar.iglia,ma non recarono aanno.

re de teLd B n u m - Èarrivata qui iorf, leggesi netis stessa Giasetta, - L'Anno 1889, nel suo libieneurologioo, fis tante (AGENZIA BTWW) La proyosta di escludere dal trono tu

titolo alcuno per presentare progetti di legge rino. nondea e letteraria. .

Pelecuzione di trasppmann la quale venne dif- UFFICIO (ÀMTRAi METEÓÍlÖ$.OGIalle Camere prussiane.
whè fonda

È questa una pantera nera di ancors glowana età Appartennero a questa Boeistà nöndat di Stato, ferita a domani• Èirenze, is gennaio 18W, ðre I pam.Quest'asserzione e errones, pe si
e non ineotagitäta al suo completo sviluppo, segni. part del regno, magistrath poett, artistig a phrao" Con todo che Batpail slå §ibifo. Ìuitrométrica ð auilthtâtá útlmulla falsa supposizione che plik non sussi
stata a Singapofo da quelfardito ed intelligente maggid10orte.a. Fox, Sheridan, Hprincipeiéggensininistero degli affari esteri di Prussia Senza
viaggiatoreeheë ll nostro concittadinoalg. D. Sotto, to, Bdecadi Nurfolk, Hogarth..... settentrione, éci e diminuita nel åtezzogliarifil

dubbio, questo ministero venne trasferito alla Lo stentua della Boeletà rapptesentava una gra-
La Ûamera dei deputAti Mediterraneo è calmo e l'AdriatÌc0 & agliato.Confederazione del Nord , ma tale trasferi- -- Alla prima descrizione fatta della festa per l'in- tella col motto•-•Beef stents e liðarrà: I nobi si tada. Governo di riscuotere le enthte e diprovvedere Cofttinuáñò le forti pressioni nel nord d'EË·rimento non è assoluto se non per quanto con- augurazionedeila ferrovia Milano-Vigevano la navano verso le sei del pomberiggle a mensa, hena alle spese occorrenti per il piimG tridlestrë di

cerne lo straniero. La convenzione, di cui ora 6erdia di feri aggiunge la seguente nota: guale 11 primo posto toontva aHá elassionptetansa quest'anno, a noima del bilancio del 1860, au- ""gsi tratta, e mille altre cose d'interesse pura. •Gli assenti hanno sempre torto. » In tutta la so- della weecida Inghilterrailton eracertstnente una t dolo ad einett dei BR co-
probabilà dhè sofBno i venti foiff di trà•

mente prussiano, sono atti del ministero degli fennità dell'mangurazione della ferrovia Milanc-Vi- Bootetà di temperaess, ma fa sempre un geniale
orizzan are oni per montana che agiteranno l'AcÎriatÎoo.

effari esteri di Prussia, e somministrano una gevano, in tutte le relazioni che ne furono stampate, couregnonel quale col via di Porto si versavano le prire il disavanzo precedente.
prova, che molti sfari tra lo Stato prussiano e niano tributò una parola di benemerensa allame argtizio e lospirito dimiglior legi, e 60ie si ideon. Parigi, 18. MVAZIONI NFIEOROM)GIONE
gli altri Stati della Confederazione hanno a trat-

moria del già suo ingegnere in capo, 6aleasso Gara- tratanoe si afistavano nDadal ed opinioni diverse, Ohiusura deRa B0tSL faës asi A.Esise di Fisica •Storia nauralediFir nas
tars enza che gli organi se ne ingeriscano at antipatie e sistabilitano schiette e da" 11 18 N&l giorno 18 élinnaio 1870.

di tutti i lavori architettonici, non escluso quello I.a moda delyIni di gran pressedl Franciao Ger-
Îe• • • - ·

g[0BABOHIA AUSTRO-UNGARICA del chagn15co ponte sai Tioino, assistendone con mania,a ld sigaro - nota mit biografo - tradse la ÎØ• o . . . . . 55 10 05 02

Il progetto d'indirizzo, di cui il Reichsrath tnölta solideltudine la perfetta esecuzione, e dedi• in di vita la vecchia Societat Panno soorso i þoehl Ÿalori di ersi. Barometro a metri 9 antim. 8 9 pom,
austriaco ha affidato la compilazione al barone cando ogni suo ingegno por la buona riuscitadel- soail saperstki ne pronnasinfono lo selogumento e Ferrovie lombatãowenete . .508 - 611 - n,6 salu det

o ta co e epge ' re po T ta b i b 0 ohL. . . . . .2 - 24e -
. . 755 2 Tot 2

mente allo stesso ordine d idee, e presie
. stagione, quando l'impeto del Tieino minacciava di ela, ood inrori di cesello attribuiti al Collini, si 2100 Obbligazioni, . . . . . . . . .122 60 121 50

grado . . . w. . 4 0 5(0 balPindirizzo proposto alla amera dei Signorl mettere a soqquadro Papera ancora incompinta del franchi; 120 franchi ladorsina le bottiglie del fin di Obblig. ferr. Vi#. Ens. 1868 .157 - 158 -dal conteAuersperg, e cornsponde al memoran- saa ponie, perdurandò nelle fatiche delParte saa. Porto; le poltrono di Giorgio17 edel ducadi Sdssex, Obbligszioni ferr. merid.. . .100 50 168 50 Úmidith rahibita . . 60 0 57, O 40
n a

7 nr ne o n quando doveva esserne distolto daua delica

a
Credt ik biharepËncése

.
10 2

8 Éfa odel . . navolo na

ue ehcos e gen i m
re

a n p
a anotacasa neariadiLondrapdr a 0 dellaReglaTa .1- - insa debole forte quasi

cessità, bisogna assolutamente conservare l'or¯ e rinvenne esser Pantore della detta Memoria ii 11 oun al Offeiel pubblica gli stati córn- Gro, 18· TEATRO PAGÌ1ÁNO, ore 1 ÉsygáissÄ .dine stabilito dalla Costituzione- e promuovere sig. Pietro Raguiseo, professoreal Haeo di Avelkno. La Ommissione internaE$0asie per la rifórma ggggdÑdperadelmaestro DonisettigBAb l re laare a olgi n

e c - Da una lettera da Bucarest, 29 dicembre, al
a po ginCm chiuso feti le sue d'assere Ballo: Leggli delesiasto,

es op st un 1 POP
: as a prodotto tuedesimo fia l'dirito 1809 e gli anni zione, dimos la d'adottare le r

per dar luogo aunaconciliazione, la quale verrà negli anni 1866 e 1867,depuntidaunastatistica pub. 1867 e 1888. Nel 1867 il prodotto totale fu forme proposte dal governanelle materio civili
dal Governo e dalla Camera dei deputati prema. bl

r gi eo dvile rimasu none
di 1,252,240,000 franchi. Nel 1868,lo stesso e cristinali· T TRO LOG E,ore --La

rosamente secondata. mani del eiero sino al tempo della promulgazione
I prodotto fu di 1,986,450 000 franchi. Nel Pärigi, 18.

- I giornali di Vienna del 15 confermano la del Calice civile (1866), non fu possibile at governo 1869 fu di 1,812,186,000 franchi. Il prodotto Corpo legislativo.- Radna luogo diversi m-
morte già annunciata dal telegrafo, del barone di far salire più alto la sua statisues sensa esporsi totale dell'esercizio 1860 superð dunque d¡ cidenti sul processo verbale TEATRO NUÒŸÓ, ore 8 - Ladi Becke, mimstro delle finanze, ave n

a gravi errori. Le nuove istituzioni, andando i '* 20 milioni quello del 18 8 e di 40 milioni VM presenkW is luo & legge M- Cóhipágriik di Luigi Pezzans rappunto in detto giorno. ra nato a gistri ai sindael e annettendoviuna sanzione penale, dente a stabilfre alenne niisure prodrie da gg gg18a18 e fu 1
er a elloe a Pp re la s iŠrassieurrato il mntenimento per quanto 4

i n amera 01 Bignori he d¡ipro- prendersi pel bilancio dellá cittik di Parigi onde 1ÝÁ¾ñÀLËIERI, ow 8 - 1.8' d
riera diplomatica in parecchi consolati, e a Ga- einsta ruitimo eensimento che tu fatto netranno Vato il etto di indirizzo. Gli oritori che

far fronte agli unpegm· Compagnii Coltblliäl e Ydraler rå se
latz fu presidente della Commissione interna- 1860, la cifra totale degli abitanti dei Principati è di

pf0g
.

Segue una viva diaensaione tra Ollivier e Itoddie díÑorcerf.zionale del Danubio. 4,424,%f. La popolazione instabile àstimata appros_ hanno combattuto il progetto medesimo, di Gatabetta circa le parole ptopunziate ieri alla
Il barone di Becke divenne ministro delle fi. simativamenta a 120,000 entranti e 90,000 useenti. indole centralista

, appärtengono tutti alle Camera. BA ËNÚÔÒ, gergÑ‡oprousËBor
nanze nel 1867 dopo l'accordo coll'Ungheria. eb i dun gn uno a e raEi provincÍe di Boemia e åË Ûallizia. Ûueglialtri Gambetta e parecchi membri dells sitiistra
- I diari di Vienna recano che nella sedata di gente delle contraddlimitrofe. L'emit que-

che lo hanno sostenuto appartengono alla, interpellano vivamente Ollifier, rimproverando. Ministerd dei InvoriPubblici
della Camera dei deputati, del 17, il presidente sta effra non sidednee da doeninenti antentiel; me reaggioransit tedesca. Nessuno dei ministri gli di aver fatto servire le and opinioni a aga-comumcò un aucd I a o H fatto delfimmigrazione à costante ed & ip¾gdo ha'chiesta la parola. ÌÊt orno; cÉe fu bello della sua fortuna. QUAbiti ENERALE '

idente Ministero, e i ministri Potocki e
n e n

il Íñ corrente, terminata la a uta, Ir ráino. Ollivier risponde protestando energicamente nur.

Berger, vengono sollevati dailoro ufEci, e il mentivantaggiosieîbtsognianifanascerennosta ranza del gabineno, dóñaposta dei signori edicendochelinòdal1857avesadichiarato di I DEL GENIO CIBLEcar.di Plener è incaricato della formazione de- soelate in progressopoWano sat territorio rameno taaffe Potocki e Bergé hÀ dotnandata di non volere la rivoluziorie, la (tiate recherebbé
fmitiva del nuovo gabinetto. 11 cav. Plener e m-

un gran numero di oþeral e di arUg!$d, igualisono nuova la sua diroissione che kenne accettata dei disastri, e aveva supþlicaté il. governo di g ggycaricato provvisoriamente delle funzioni di pre- sicura di trovarvi buonisalari. accordare la liRL'imperitore avendola ao-sidenta del Consiglio dei ministri e della dire- Iscifra deKenasike fu nel i887 dÍ tÈ,if f. là dall'iráperatore; Si 6odsider37a come gdtta cordata, io, soggiunge Ollivibr¿misonodedicato
si cuida a skrf usŒ whiër somsD

zione del Ministero della difesa del paese. L'o- confronto a quetta een'anna 1866, latiaald asmata la nopfini del phiñeipe Anißþèrg in qdaillí a far trionfare le idee liberali. 31 ooeroe ministro Berger depose il mandato di

par

a

rog t Î r Ëh n a egh sia chiamato-d'o
Carlo o a re er à Se si mette in confronto alla cifra däknaseita rovato dalla Camera Alta i del resto in per- 11 Corpo lÑgÍslativo ripre el de assione

diretto aBa Tipografia x Berra,
via di Dreads, a Berlino per contraccambiare à quella defdenessÏ, la quale la di 100,530 mal 186 si letta armonia col memorandum presentato sulPinterpellansi di lirame,
TjaitadiS.A.R.ilprincipeereditariodiPIDS6ian nieta $œla rib-8 è supermre s all'imperatore dalla uraggloranza del gabi-

SPAGNA titsiwquante ehú ranno totta MärfaktÑ Ì!$tl&
La Gassetta diMadrid pubblica un decreto *mentrDos lamn to islig 11 i• febbraim if re Leopoldo del Belgio ri. IJSTINO UFFICIALE DEll. B DI C NME pinsq 19punafo Iß

del reggente, col quale vengono accettate le di- ranno 1867, 11*1aateooineideva een min manen netta eeverà in udienza il Comitato costituitosi a
missiom dei signors Martos, Itais Zorilla' práduzione delPEuropa odeldãofale, irdojirattutto te Londra per festeggiare il di ltri viaggi6 in f i irno Figue o a disparitione delebolera 11qualea¾a intetita Inghilteria. FI'a i utembri della Deputazione
fari e te 'grazia e giustizia, finanse, interno, ja, che si reca a Ifruxelles figurano i magistrati
fomento e colonie- comeglitanni preendenu,raussesso asusppaa. civici delle principali cittå della Grenbreta- ta sus . «,. geL issus. 1879 18 95 so af
Vengono in seguito i decreti, in data del 9 sione à proporsionalmente pik gr ude fra gli abi- gnit. I delegati portano al re Leopoldo l'india s'••g lottob.IUSO $5 3!Ï 5 a

gennaio 1870, che nommano I signon Sagasta, tanti gana montagne e delle esillus ehm tra quelli " Y• • •

ministro degli affari esteri; Juan Topete, inini- della pianura dove regnatkF malattia speciali pre
ritro d ontaggld e di huguri sot oscritto da

Ar. e ab.(earts . Ighik1870 Ê00 85 6stro della marina;LaureanoFiguerola,minisko dotte dan'inssinbrità, circa $ÛØ,ÛÛÔ; cittadini e chiÖ0'm ÄÑ I- Obb 18118
delle finanze; NicolaMaria Rivera, ministrodel- I registri delÍo stato civile se6nano 28,802 matrl- gnetto d'argento artisticamente cesellato, fa a íg isto dio
l'interno ; José Echagaray, ministrodelfomento; moni net 1887 CUntro 23,872 nel 18ô6, vale a dire 11 Governo russo ha fissa!0 ReÌÌa 80mma delf dro i .1Manuel Becerra, ministro delle colome. n fra gaat i, mit a gŠ di 140 milidtd di rubli il bilánoid" della

BADEN non neni¤¤o elidt.t¾ gherra per il f810; 4 milioni¾ift dell%nho o anon sto .
Scrivono alla Gasse#a d'Augusta da Carl• Unemenfo11ella popofasione farafe & nulatik di scorso. La maggior spesa dipende dai bisogni ·

m a

ardLa d era ha, nella sua seduta d'og-
momento per questo paese essenzialmentiagrf del nuovo armargento,la relazione uiSciale T anno tooom

gi, approvato alla unanimità, meno un voto, il Uemancipasionedel oontadini, Ie ikoilitidi eomu. che accompagna il bilancio notifica che nelle non....prela..per s oto(a.u a.
progetto di legge sul en1to professato dai mae. nicazione,0he permettono di conderà al portid'¾ di#egfortezk Jell6 S(itàvenfef6 giildStfµ. GentraliTo.onne) . . . . . . , soo

e to iŠCge 1 le a el su roeÎe a a ng| buiti 400 cannoni di nuovo modello e che an ggens.
riori possono essere nominati maestri aqualun. ranne alid svolgimentó deus nazionalità stabilita per la One di marzo tutto l'esercito sari Obb genn

a e a

que confessione religiosa appartengano; 2•Oye sulla riva destra delDanubio,ah'avveniredellaquale provveduto di fbeili a r%troca14:i. O li .6 0 deDs HIL FF. Har a 500 m a e a a

i qualche istituto vi avessero fondi confes o- si egano actu teressi econoùbidt e politici fra Nelle loroultime sedute,leCortes sjaagnuole Obbl. g deHe .

genn. 3
a

3W a e

pen i es que a tac ni e. L'es tensa di una popolarlone di origine Istina, àÎ8080 0ëcupare dalla ligge ršÎã[ifa agli im. 05 &
.e

dispersa nellrMacedonia, nous TessagHa e notrE- piegati delle pubblit:he amministrazioni. Il asas Is annia ieu.
. , ses a ,I I piro, è, in generale,poco nota. Secondo Popinione signor Galdo, secondo alcade dì¾adrid, venne Obbi.88. FF. Venorlo Emanuels a 500 a e .

NOTIZIE VARIE °°::"::R'°?,17J<°¾'"'.'°a,•Ì nominato primo alcade della ruedesima citta . m .

acenderebbedalkoloniroiani che seguirono Pim- in sostituzione del signor Rivero che-ha as. Dettoliberate . . . . a . 50C e a e

peratore Aureliano al di lA del Danubio, quando fu sunto il portafoglio delfiaterno. Bians
. . . . . a 50C

Ci scrivono da Damodossota: ridotto a dovere abbandonare ni barbari leeonquiste 11 verno di Bucarest ha resentato alla a italiano in pensi. . •1 genn.1870 a . . . . . 57
Questa Congregazione di carità ebbe la soddisfa- dúTrajano. Altriþretendoa6 che Parrivo di questa go p & ide=I

.

. . . . . . . . a lottob. 1815 a a a a a

stone di vedere coronata da splendido successo la rassanella Turchia d'Europr ò di datapiù recente, Camera un progetto di legge relativo alla co. 2r ecoli , la.
saa proposta di erigere una nuova fabbries deh'O- Le vessasibnialle quali i Rumeni erado soggetti sotto struzione di una ferrovia da Jassy al Prutli Obbl. del Rom daiPasaki.4 a « . Wspedale colfecoollente sistema del domandare poco i ikincipistránièri avrebber¢ indotto un gran nu- afBue di collegare la cittä Ôedesima con ' ' '

damolti. mero diIdro a rifugtarsi-sul territorio ottomano.
Od

"" L D o£¾BI L LRisulta dai registri che nel breve spazio di un Checchè ne sia, questo è certo che essi parlano la essa.

sano é rieseita a raccoß¾ere e mettere ad interessi stessa lingua che gli abitanti detta sponda sinistra Il governo giapponese ha júbblicato un ---

oltre a lire 9000, ossia oltre a lire 1700 in più del del Danubio. Già da langtr tempo i Roment si sono decreto che accorda iena ed intera amnistia I torde e. . w.4 Y elr. skr. ab
presunto dei proventi dell'annata 1869. In questa preocenpau della sorte di questa rarp e dei van-

. , dto. 4.« . . . . , , . . .
U dto.

.. . . . . 30somme igura pure, per la cospiona somma di lire ta@ ehe derivano per fattentre dellaioro naziona. a tutti i dàimios compromessi negli afveni- ato. . . . , ato. . . . . . ,y go
1000, la colotila ossolana in Lima. litàdalla ¡iresensa nellä penitGla del Balcani di un menti del 1868. Sama . .. .. Vienna. .. .

,
so ,e,

L'esempio della colonia ossolanà di Lima sarà si- numero raggnardevole di abitanti al 41aali sono con' Le ultime notizie della Plata, ginnte perla .

'

æ $.caramente seguito da quella asui più numerosa gmati per cotdubánsa d'oligidè. Neip†imi anni del - Na
. . . . . . 90 Mone 90di Buenos Ayres, la quale, a quanto aserenrasi, ha suo regno il µiscipe danza fondò a Bucarest una via di Lisbona, smentiscono la notisia spedita

già raccolta oltre a lire 10,000 per destinarle al Blan. seuula destinata adare, a spese dellò St4to, ai sio- in Europa da Rio Janeiro, secondo la.quale il eenova . . . . . Am.teydam . . .
so

. . so
tropico scopo che si è prensso la Congregazione di vanetti origiààriidellallacedonia nnleducazione ehe presidente Lopes avrebbe abbandquato il Pa- ""•••
carità di Domodossola. Il liettesse id grado, quaúdd fossero di ritorno in s

.

5 0;O
Queste generose alargizioni dimostrano, come ans patria, di' dirondere quelP insegnamento ch'essi raguay per ritirarsi colla sua, famiglia nella

che al di lideimari,1'Ossolano nonperda mai ilsno avrebbero t:osl lilperalmente rieewstoi nei Principati. 801ifia. La guerra fig il pres ente e gli allä- PATTI
afetto alle montagne native, aietto che si rivela Tale istituzione, sostenuta pdi con sovvenzioni par- ati sarebbe invece più lontar che mai dal wi.og 66 6-8 90 f. e.- henkAsiantTabidàßf 857, 6511/, i e. •

tanto futensamente nello invita che la Commis- ticolarf, hagià prodotto risultamenti notabili, mercò
stone di Buenos Ayres ha diramato agli Ossolani la benevola toileranza dette autorità ottomane. Otio suo termine. Il signor Lopez non pensa af-

1 7 casindaco: a. Durs.residenti neBa Repubblica Argentina. scuole, frequentate da pid di f,000& gofagetti e fatto ad abbandonare il suo paese. Egli si
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ATTISO,
=

limitatamente pero ad una sola terza Decrete. 147 detto signor Dello Strologo, si ditada di ,uws.. p.. 4.eta u 41.**. e.nuaria

II Ja E. Coole abitante parte quantoa quest'ultima. La Corte Reale di appello di Ft. chtunquepossa averte trovate, inten- la privativa del così detti torni anu-

nel
o usesa. 2, via ei Pueci, Autorista la notincazione dellasen- reoze, sezione civile, adunata in Ca. dendo di ritenere dette acesttazioni lari ad as'onecontinua per la cottura HE OFIRO

avverto chi di rgioneson essere re. tensa stessa agliinteressati permesso mera di Consiglio: di alcun valore, avendo prese le op- deimattoniordinari tantopieniquanto flagg|CastellaÑIo Via Corte i'Appelle
sponsabile dei debiti o spese che in. di inserzione di un estratto della me- Veduta l'istanza presentata da An. portune misare acciocebb non ten- Vuoti, pianelle, quadre1II ed altri og- 12 22
contrassero i suoi domestici. desima nella Gassena Ufgciale del Re- giolo Betti e da Teresa Tarchiani sua sano pagate da61iaccettanti getti.

A E. COOLET. gno, osservate le forme stabilite dalla moglie, sotto di 4 dicembre 1869, colla 3698 I m F. DEt,r.o Braot.ooo. Il capitale sociale fu determinato in
legge, tranne che quanto ai signori quale domandano chequestaR. Corte fire italiane duecentomila, diviso in Alasia, Teologia morale - 8 voL in-4•grande . . . .

L. 35 a

ATTise. Torri nel nomi,Chimiehi, Cojarl, Gin- di appello dichiari farsi inegoall'ado. AfflSO duecento azioni di lire mule l'una, da Atti delMunicipio di T0riB0, annate 1849-50-51-52-57-58-
Ita vedova Choes, Stella vedova Rodi- zione in loro figlia della faneinila Ma. Si fa noto al pubblico che l'eccel- destinarsi dal Consiglio se al porta- 59-6041-62-63-64-65-66-67

. . . .
. .

• 150 mCon deersto proferito dal tribonale gliani, Roland nei nomi ed eredi del tilde Bettid'ignoti genitori. lentissi-o signor don Giacomo Pim- tore o nomiasti; the detto capitale - Abbonamento all'annata in corso -Per tutto lo Stato
.

• 14 aelvile di fireuse, sezione romiscua,
to Samuel Nodigliani, ai quali dovrà Veduta la fede di naseita del 27 e pinelli,preenratore delle iiinstrissime sociale vennesotteseritto per l'intiero B0It010$$i, R Saleatore - Poema - 3. edizione a 5 eil 7 gennaio 1870,esen registro' åssere notineata nei modi ordinari. 30 novembre 1869. registrata a Fi- signore marebesa Eleonora e mar- da detti promotori, e fattene dai me-

è stataautorissata faminora Marietta Dichiara la presente sentenza ese- rense respettivamente11 27 novembre chesa Antonietta del fu signor mar- desimi R versamento del quinto, e
B0rglii, BaWordinamento della marina militare italiana- 2

Massola vedovaValsecebi aproseguire autoria provvisoriamente senza can- e 4 decembre di detto anno, che giu. ebene Ugo SigismondoDalla Stufa, la con riservo di aumentare B fondo so- volumi in-8* grande . . . .
. . . a 16 *

nell'interesse delle proprie Eglie mi- stone 15glorni dopo la pubblimzione stiðeano come i riferiti coniugi Bett¡ primasonsorte det signor conte Giulio cialedi altre Hre centomila. BOTOR, Repertorio della legislazione costituzionale sarda, os-nori Idaed Alessandrina Valsecchi, e della medesima del modo che sopra hanno eissenno oltrepassata l'età di Pesciolini, la seconda del sig. Alessio Che vennero nominati membri del siaDoppio indice degli Atti del Governo dall'anno 1848 a
sotto la ditta Giovanni Valsecchi, S Edichiara non esser luogo a pro- anni cinquants; 6oretti Ministi, con lora consenso e Consiglio di amministrazione i si. tutto il 1859-Un volume in-8°

. . .
. . » 2 50

commersio di ferrareece giåM- nanziare snila domanda della signora Veduta l'ossiale del procuratore adesione, proprietarie domiciliate in Snori: 80rsani, I?nomo e la società - Un volume in-8* .
.

. 5 a
tato mentre viveva, dallo stesso 6io Giulia vedova Choen in quella parte del Re di Firenze del 20 dicembre Firensa ed elettivamenta presso e Comm. Ubaldino Perezzi• BBBSOR¡ Il segno del tempo, o lettere sopra la libertà di co-vanni Valseenhi in questa città, via che riguards la restituzione delle 1869, dalla quale resulta che i sanno- nello studio di detto loro procuratore Car. AlessandroDamicoL solensa - Un volume in-8°

. .
. . . . . 4 ad e

a e
sta i d i er i

e si e oam a
ne oce i G my I obeLlinL CATIBÉi; Storia del regno di Carlo Emanuele III - Vol. 2 • 10 m

valendosidiquella autorissasionepa del fudi lei marito aloisè Çhoen e da camente provvisti a suficiensa; lini, con dichiarazione emessa nella Comm. avv. Ferdinando Andreueci. Chapuset, La vera eneina casalinga. - . . . • 4 50
seguirà quel commercio e ñrmerà, sia essa reclamate come proprie, salvo Veduto l'attodi notorietà, registrato cancelleria del mandamento primo di Salvadore Tagiuri. Chevallsyy Collezionedi massime per la formazione dei re-
nelle cambiali, come nelle rzeevah però a conservato a di let favore il di- a Firenze li 20 decembre 1869, che fa questa eittà nel decorso giorno, di. Avy Felice Vivanti. I golamenti municipali . . . .

. . , a g ,lettere di commissione e qualsivoSW ritto di riproporla in separato giudi- fede che i ridotti coniugi Betti non chiaró neb'interesse delle suddette Saul Solal. Cibrario, Economia politica del MedioEro - Vol. 2
.
• 12 aaltra corrisponde ., nel -odo zio in contraddittorio del legittimo hanno discendenti nè legittimi, nè le- sue mandanti ed in conformitàdel- Mauristo Damicos, e : - Brevi notizie storiche genealogiche dei Reali di Savoia a 3 50segumb P a rappresentante la eredità Choen• gittimati, nègenitori, né altri aseen. ParL 944delCodice civile,di solenne- Comm. Sansone D'Aneona. - Operette varie - Delle Finanze della Monarchia di Savola

Pone a carico di lei due terre parti denti. mente reaansiareallaeredità lassista A presidente del Consiglio: nei secoli Im e 117 « . . . . . . . 5 aseeabL
1870.

delle spese ad essa occorse nel giu- Veduto l'atto di reciproco Goosenso dai fu signor Ferdinando Della Stufa L'illustrissimo sig. comm. Ubaldino : - Lettere ineditedi Santi, Papi e Principi .
. . • 10 »Firenze, li 18 gennai4 dizio attuale• alla sopraddetta adosione degli adot, loro respettivo fratello, decesso alla ferussi· - Notizie sulla vitadi Carlo Alberto

.
. . . . • 2 50155 Mamsrra Vassecm• Così deliberato in Camera di con• tanti coniugi Betti, e dell'adottanda Spesia nel novembre 18ô$. A segretario: ' - Novelle - Nuova edizione riveduta dall'autore

. . s 1 50
siglio li 10 settembre 1869• Matilde Betti, del 30 novembre 1889, Dalla cancelleria della pretura del L'allustrissimo signor avv. Felice Cicc0BB, Coltivazione det gelso e governo del Blugello - UnAMO. Gouo Tenar registrata a Firenze in detto giorno; primo mandamento in Firenze. Vivanti volume in-8•eun incisioni . . • 5 *

B sottoscritto deduce a notisla di Rappresentante la ereditàdel Veduta la fede di nascita dell'adot. Li 18 gennaio 1870- A direttore: Clareliiis, Vita di Maria Francesca Elisabetta di Sar -Ne-chianque possa averri lateresseehe 160 fa Moisè Choen• tandaMatilde Betti del9 agosto 1869, 18i C. Ar-Essanom. L'illustrissimo signor prof. Cesare di Por llo
oia

il tribunale civile e corresionale di registrataaFirenzeil4decembref889, --
-- D'Ancona.

-
M de so-richealla edagli studi diGian ToFirenze, nella causa vertente infra i ATTISO• che dimostra avere la stessa Betti on- EdiÊt0. Quale Soeletà fu approvata con de¯ Terraneo, di AngeloPaolo carena e di Giuse Vemmasocreditori del la signor Moisè di Sa- Con deliberazione presa dagli azio- trepassata di poco l'età di anni di- 11 enneelliere del tribunale civile e ereto Reale del 5 settembre 1869, de° con documenti - Un vol. in-8• grande

ppe azza,
5meele Choen, ha emesse le seguenti nisti della Boeletà Anonima per i bn- clotto; correzionaledi Firenze, Æ di tribu. bitamente registrato. ' ' * * * *

diablarssioni: cati a vapore nelPadananza generale Veduta la deliberazione del Consi- naie di commercio, fa invito a tutt¡ ¡ Firense, li 18gennaio 1869. Û0Aiei del E0gx0 d'Italia, corredatí della relazione del
e Iris Bospesa ogni pronunzia di del 12 decembre 1869 venne seiolta la gifo di tutela della medesima minore oreditori det fallimento di Melchiorre 151 Cxsins D'Ancosa. ministro guardasißdli fatta a S. M., delfindice alfabetico-

meritó sul readloonto anale Telativo dettaSocietà aposta In liquidazione, Matilde Betti del 3 novembre 1869, Coppini, a -comparire entro venti analitico, deBe dispomziom transitorie e decreti relativi:
alla eredità det la Moisé di Samuele e furono nominati IIgnidatari della colla quale viene approvata alla usa- giorni, più faumente voluto dalfarti- BielligrazieR6 d'8880Mza. Codice civile

• • • • •
• • . • 2 50

Choon, noshina in perito11sig. Ulisse medesima i signori Luigi Dolci, inge- nimità la richiesta adosione come di colo 601 del Codice di commercio dal- (i' insersions)
Codice di procedura civile- · -

. . . • 2 a

GiaehettiafEnohè esamini e riferises Anere 61ovanni Pelleschi e Cesare somma utilità sotto tutti i rapporti finserzione del presente avviso nella A senso delfart.28 de10odice civile
Meedi procedura penale · · · · · · t 50

cið ehe sia di ragione snila ammini' TaralE. per l'adottanda; Gassene U))!ciale del Regno, davanti al si rende noto: .

Codice di commercio
• • •

• • ; . • i 30
strazione di detta ereditA tenuta da Firense, li 18 gennaio 1870. Sentito il Pubblico Ministero in Ca- sin faco di detto fallimento signor Che dietro istanza di Celso Tartarl

Codice di marina
• •

• • - . . e a 60
inSa-seleModiglisaiedaissoim 152 PELLE6RIso Niccott, not. mera di consiglio. Luigi Bonini.per timetterp al mede- fu Gaetano, natoe domiciliato in San Alle domande tmire eaglia postale corrispondente= Le spe.non menoehe dal signor GiulioTerrl La Corte: simo i loro titoli di eredito oltre ad Pietro in =Casale, ammesso al bene digioni 84 e)(diftieranno col WietBOpostale franche diperio,nel nomi, ed afinabè compili lo stato Estratto di Beattaza, Dichiara farsi luogo all'adozione, ed una nota indicante lasomma di cui si fieio della gratuita clientein-con de-dei creditori della ereditàmedesima 11 tribunale civile e correzionale d¡ ordina la pubblicazione ed afissione propongono creditori se nOG preferi- ereto 30.novembre 1863 dell'illustris-
Ording sI signor Ginilo Torri nel firenze, f. di tribunale dicommerelo, del presente decreto alla porta di seano di farne il deposito nella can- sima Commissione presso il tribunalenonii¿e per esso Edi lei procuratore con sentenza in data odierna, regi- questa Corte, del tribunate civile e celleria di questo tribunale onde pro· eiviledi Bologna, diretta ad ottenere

e mandatario signor dottor 6iacomo strata con marcaannultats, ha dichia. correzionale di questacittà, del mu- andere alla verißeaziona del titoli la dichiarazione di assenta del di lui
NPM gmwmM dem rato il fanimento di Lúlgi Rimediotti, nicipio di questa stessa città, e della stessi. già ,issata per la mattina del germano fratello Albino, che partì dal
rite tutti i libri, earte e desamenti stipettain ambalante domiciliato in parrocchia di San Salvi, ed inoltre la dì sette faarzo 1870, a ore 10, avanti suddetto paese di San Pietro in Ca- S I STEM A
preilso 'di lui esistenti e di che neBa Firenze, via BorgoAllegri, n. 75, or. Inserstonedel decreto medesimo nelis il giudice delegato e sindaco ridotto sale IIno dall'anno 1863, 11 R. tribU DELLAeomparsa di repliche del 26 a dinando la inimediata compilazione Gassetta del Popolo e nel giornale uf- I.i 18 gennaio 1820. male eiwife di Bologna riunito in Ca-
prggpimo deoorso notiteatoal dotter dellinventarlo, omessa rapposizione Selale• fji6 CassanMarocci, vicecanc. stora di Consiglio, con provvedimento
Glaseppe Septini procuratore legale det sigilli, delegando ana procedura così deciso in Camera di Consiglio in data 30 decembre prossimo passato UUs 51 H & E
del cay. Vincenso Cojg. il giudice signor Earloo Perfumo, e 11 5 gennaio ISTO dagil illustrissimi ANS ofdinò ohe per mezzodi cinque probe ggMaa al creditori della eredità geminsp4s in sindaco provvisorio il signori car. vicepresidente Bartolom• persone vengano assunto giudiziali
Chooli11tilrminedi mesidaeadawne signor Domenico Sabatini; ha desti.. meo Franceschi, cav.Francesco Bicci, Mediante pubblico istrumento del giurateinformazioni sa l'assenza del E• • L. HEYSE

p e res tti
lama del di 3 bCalopr Een EBranch .co i ser eli n186N9i, ro toe al otar medesi o ri e an OPERA POSTML $dita dal dOtt. H. STmtan

Asse6ea al suddetto signor perito H delstadacodelinitivo davanti al detto Bartolommeo Franceschi, vicepres. Firenze li 17 luglio detto, registro 27' micilio di detto presunto assente. Professore selfUniversità di Berlino
ter-inedi giornigesrantadecoyrendi giudice delegato. Ferdinando Motta, vicecane. fel.46, n. ßt02, con lire 3 30 daMaŒei' Stadio, li 15 gennaio 1870. PRIM& VERSIO3E DAL TEDESCO CORREDATA DI ALCUNE NOTE
di rholomedliitimentesticcessivo

Firenze, dalla cancelleria del tribu. Beglstrato con marca da bollo de. Venne, fraisignora Maurizio Damicos; 144 L. LORETA. pfDO. del EMILIOa in oui verrà a sparare il ter- nale suddetto, , bitamente annollata li 15 gennaio non tanto in proprio ehe dome man. . per cura cav. LEONE
-,a gostoeene som al Li7 gennaio 4870. 1870. 4atario del di lui fratello cav. Ales- dottore inmedicina
tori ad availrdepositata inesneella 157 Opsans MAruc vice cano F. BaaTI, cane. sandro Damicos, coñam. UIsaldino Pe.

ci, . russi¥ eomm. art. Ferdinando An. Si fa noto ,che con provveduqento Un volume - Prezzo L. 6
Delega B gladian Augusto Baldini a drencei, laopoldo Regnoli, dot¢. Sa. del tribunale civile di Lagonegro del

ricevereB giaramento del to rin- Mi lomoneZabban,dott.Emanuele Padoa, 22 npvembre1869 si è ordmeto pasu-
viando lepartì avanu il giudiae dele. Terza denonsia di an libretto amar- Essendo staie im rite due lettere cav. ing. FeiÌeeFrancolini, MoiséVita morsi Iq íalÍ>rmailoni sulfassenza di

gato perché siastabliitett luogo,116ri rito della serie tersa, segnato di na- dirette al signor i di F. Dello stro- Simini alvaddre Tagiuri, Gesgrò pgidlð Polearo deÏ eomune di Lagria, FIEL
no ed ora del giuramento - mero 144,512, sotto il nome di Marn- Icgodi Livorno,contenenti due cam• Pati, Saul Bolal, avt. Pellee Vlwanti, Astio di:Abtenio eMariazigiola Chiace dg Castbilnecia ) la Corte d'Appell
Pone'ai marie¢ degli asegnamengt galli Eniimo, per la somma di L. 22. biali, che una di lire it. 720, aseetta- dott. Salvatore IVAncona, prof. Cesare chio.

egagi le s dèlfs presentepro.
*

Ovè don sipresentialcuno a vantar stone Giuseppe Valpondi di Faenza DAncons, cak. prof. ISino Cocchi, e S'invita perciò chinnque abbia no- Dirigere le domande alla Tip. EREDI BOTTA, accompagnate dal
naamis e quelle ce al signori dirlgti sopra il gaddettp Obrette sarg scadente il 19 febbraio 1870; e l'altra colma. Sansode D'Abcons, costituik taledel medesimo di darle a chi di relativo eaglia corrispondente
GiaBo Terrihel nouil, eaK Vincenzia dalla cassa centrale riconoseinto per di lire it. 337, accettazione Nieoola una Società anonima sotto B titolo di ragione.

Cajarl,GiuseppeCbimieh& Glatio gio. legittimo credidore 11 dennastante. Reboa di Aresso, scadente il 15 mag- Impresa diFergi Hofmann sei circos. Lauria, 20 dicembre 1869.

land nel nomie Giulia vedoya Choon, Firenze, 11 i i gennaio 1870. 155 61o 1870, ambidae all'ordine del sud- dario di firang avente per ogge 162 Automlo Fox.cano,istante.

Arvino d'asta per la venditadel hent pervenuti al Spmanio per effetto de11e leggi 7 ,Inglio 1800, n. 8086, e 15 agosto 1867, n..8848.
Si fa noto al che alle ore 10 antimeridiane del giorno 4 febbraio 1870, in una sala del palazzo dei Giudici, 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggiudicatazio dovràdepositare il einque er cento del prezzo d'ag-

nõIls di detto nom aln. alla pregenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorregliansa, giudicazionein conto delle spese e tassa da trapasso, di txascrizione ed'iecrizione ipotecaria,salv la successiva liquidazione
di un isppres 'Ammminerazione ananziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiqdiga- I.e,spese di stampa, d'aflissione e d'insersione nei giornali degli avvisi d'asta, saranno pagate, per tutti i lotti compresi

onè'a favore dell'ultimo migliere o dei beni infradescritti. nelPavviso, dall'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatari, e staranno a carico dell'Amministrazione per quelle asta
soltanto in cui tutti î lotti rimanessero deserti.

CO33tfisiotsi priateipali• 8. La vendita è inoltre vincolataalla osserranza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet-
1. Ilincanto sara tenuto per pubblica garacol metodo della candela vergine e separatamente per ciasenn lotto. titi letti; Quali capitolati,nonchè gli estratti delle tabelle e i doanmenti relativi saranno visibili in tutti fgiorni dalle ore
2. Nessuno ýotra concorrere all'asta se hon comproverà di Aver depositato a garanzia della sua offerta 11deoigno del 10 aat.salle ore 4 pom. presso questa Direzione e nei rispettiva aflicidi registro.

,

pág L'aggm icanone sara definitiva, e non sarannoammenes successivi aumenti sul prezzo di essa.
otrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa, pubblicato nella Garseita l7fficia(e f.IMPassività Ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni,

o liel giorno precedente a quello del depoëto od in titoli di nuova creazione al valore nominale. censt, livelli, ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del cornspondente capitale nel determinate il prezzo d'asta.
8. oferte si faranno in iiimenf.o delprezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del vatore presuntivodelbestiame,
è se morta e delle altre cose mobili esistenti.eul fondo e che,si vendono col meiesimo.
4. ggruna oferta in aumento non potra eccedqre il mininsum fissato nella colonna 10 delFinfrascritto prospetto. Aveertensa -,- Si procedera, a termini delfart. 104, þttera F, del Codice penale toscano, e degli articoli 402, 408, 404
5. Saranna ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagRarticolis6,97 e 98 del regolamento 22ago; e 405 del Codice penale itnItano, contro coloro che tentassero impediië la liberta dell'asta od allontanassero gli accor-

ste 1867, numero 8852.
renti con promesse di danaro o con altri mezzi al violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti depiù

8.Ton eipad alPpggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti. gravi sansioni del Codice stesaq.

.! 5 SUPERFICIE
St CONUMB D EßÐ]IBJEI O,N.E- DEX .BENI DEPoslTo MINIMUM PREZZO |

VALORE della oferte , presuntivo 1

in eni PROVEN I ENZ A
,

-
In misura in antica pereansione in anmento delloBeorte i

ausura astmmvo al presso vive a morte I

sono situati i beni Denominsaione e natura
.

legale inesi" delle efteria d' incanto ed t i

E.. A. C. Bracciaq.
1 5 g 4 5 6 7 5 9 10 11

17 21 Casellina e Torri pGal- Monastero del19SpiritoSanto snila Costa. . One poderi detti Bronciliano Fieberetto oãšlaGlogolidi SopraeGiogoli diSptio . . . 19 45 i3 572847 3551i 60 3551 16 100 i700 a

19 23 Gr era.
. . . . . SeminariodiFireare. . . . . . . . . PoderedettoMontianiBecondoodigopra,. . . . . . . . . . .

161541 474286 *18130 • 1813 y 100 947 .

• 25 Idem Ides> Podere detto Campo Sasaq com pqlipo, gupgieys, frullino e casa dapißiogeli7 . . . 6 85 57 20i285 16158 » 1615 80 100 1386 42

a 26 Idem Idem Dueappezzamenti detti Bosco delle Granate aFonta di San Loreaso. . . . .
.

f 67 62 49216 638 36 63 83 10
,

27 Idem Idem Due appezzamenti detti Valle dell'Inferno e Fonte di Linavi. . . . . . . . i 55 87 45764 75i • 76 10 10

a 28 Idem idem Appezzamento di tega a patina . .
. • • • • • . . . . . • 77 15 22654 302 97 30 29 10

20 r 29 Poriñ Carratica . . .
Beminarlo vescovile di Pistoja . . . .

.
. AppBEEameBIO ÈÍ $65Ta l2Vorativo, Titato. . . . . .

.
. . . . .

2 70 s 77775 8114 20 811 42 50

21 30 Igegg Idem Appezzamento di terra lavorativo, vitato . . . . . . . . . . . a 66 1ô 19423 1953 * 195 30 10

22 31 Idem Idem Appessamentoditegralavorativo,vitato. . . . . . . . . . . . s3043 23616 132740 13274 10

23 328este.......Capitolodellametropolitanatiorentina..AppezzamentaditerradettolaFrilletta. . .
.

.
. .

.
. . . .

•4990 14651 1283· 12830. 10

e 33 Idem Idem AppsEsamentoditerradettolaNebblaia. . . . - . . . . . . . •$204 9397 88860 8886 10

a 34 Idem Idem Appezzamento di tegradetto i Frutti , .
• · , . - . .

. . . • &i 30 15062 1565 80 156 58 10

a 35 Idem Idem Appezzamento di tegrÅ detto Campino . . . . . . . . . . . ,
• 96 10 26720 25i s 25 10 10

a 36 Idem Idem Appezzamento di terra lavoratiyo, witato. .
. . . . . . . . . , s ii s 12037 1080 • 108 . 10

a 37 Idem Idem Appezzamentoditerralavorativo,witato. . . . . . . . . . . . af870 5490 564• 5640 10

a 38 Idem Idem Appezzamento di terra lavorativo, vitato. . . . . . . . . - . . • 70 12 20589 2168 50 216 85 25

24 39 Casellins e Torri . .
Monache diSan Demenieo del Maglio . . . Podere detto Carrais. . . . . . . . . . . . . . . ,

9 60 75 282075 19238 20 1928 82 100 1725 .

25 40 Fir0b 0 • • • . . .
Monaci Cassingdella Badia di Firenze . . Bottega in via CondottÀ segnata col civico N. 4 . . . . . . . .

. . a i 4'( 434 10210 20 1021 02 ((0

158 Firenze, li 16 gennaio 1870. Il Prisão Segelgrio: G. POGGI


